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AZIONE NO TAV A RIVOLI
Ogni giorno, dal 4 luglio 2011, una consistente colonna di mezzi, corazzati e non, delle forze dell’ordine (carabinieri, polizia, forestale, finanza) si forma intorno alle ore 18 in corso Susa a Rivoli per poi entrare in tangenziale e recarsi a Chiomonte per il cambio turno al fortino del cantiere inesistente.
Venerdì 22 luglio un nutrito gruppo di militanti No TAV della Val Sangone,  della Collina Morenica e di Torino ha messo in atto un’azione diretta nonviolenta, tesa a denunciare la militarizzazione della Val Susa e della  zona di Rivoli e soprattutto l’inutilità della presenza così massiccia delle forze dell’ordine.
Un ordinato corteo di ciclisti No TAV ha percorso su e giù un tratto di corso Susa passando accanto alla colonna in formazione. Intanto un gruppo a piedi attraversava nei due sensi le strisce pedonali nel punto intermedio del giro dei ciclisti, rallentando leggermente il traffico per poter consentire ad altri militanti di distribuire un VOLANTINO agli automobilisti, la maggior parte dei quali lo accettava di buon grado restituendo un sorriso o frasi di approvazione.
clicca sulle immagini per ingrandire...
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... e guarda il VIDEO
Diciamo con forza NO ALLA MILITARIZZAZIONE
Dichiariamo con chiarezza che nessun cantiere è stato aperto
Denunciamo la marea di falsità con cui il potere politico cerca di giustificare lo sperpero di denaro pubblico: alberghi, mezzi, trasferte, ore di straordinario delle forze dell'ordine comportano una spesa enorme per presidiare militarmente un cantiere che non c'è!
Malgrado le falsità sostenute dall’ineffabile assessore regionale Barbara Bonino, deputati europei hanno potuto verificare di persona che l’area recintata a Chiomonte non corrisponde all’area prevista per il cantiere, che nessun lavoro è stato avviato, e lo hanno formalmente comunicato nelle competenti sedi europee.

Il coordinamento dei comitati No TAV Val Sangone e Collina Morenica continuerà ad individuare forme di denuncia e di protesta nonviolenta che portino in evidenza e agli occhi di tutti come il TAV sia un’opera inutile e devastante, che si tenta di imporre con la forza, sperperando denaro pubblico mentre si vara una manovra finanziaria che taglia risorse alle famiglie, ai servizi sociali e sanitari, alle scuole.





